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l ' animo, la b o n t à , la quale con i giovani 
specialmente era superlat iva. ISTè si addor -
men tò mai sugli allori o pronunziò mai il 
« riposiamoci » di chi crede la propr ia mis-
sione compiuta; chè quasi fino alla vigilia 
della sua mor t e r imase sempre vigile, la-
borioso in quest 'Aula , esempio magnifico 
del come si abbiano ad in tendere i doveri 
par lamenta r i . 

ISTon io dirò di P ie t ro Lacava come de-
pu ta to , in cui l ' in tu i to e la sensibilità poli-
t ica rifulsero in sommo grado, perchè già 
l ' i l lustre Pres idente e gli ora tor i precedent i 
così degnamente ne hanno profi lata la figura. 

Nè aggiungerò nul la di lui come ministro, 
a quan to au to revo lmente si è de t to . Ben 
qua t t ro vol te fu a capo di Dicas ter i di na-
t u r a più diversa, e d imos t rando un ' ada t -
t ab i l i t à d ' in te l l igenza della quale pochi 
esempii po t rebbero t rovarsi , lasciò impressa 
in ciascuno di essi l 'o rma incancellabile 
della sua personal i tà . 

Chiamato dal Crispi ad organizzare il 
Ministero delle poste, vi riuscì f ra il plauso 
generale; e poi al Dicastero del l 'agr icol tura , 
a quello dei lavori pubblici , alle finanze 
dimostrò le più eminenti a t t i tud in i di uomo 
di governo. 

Certo nessuno potè a t t accare Pie t ro La-
cava nella sua opera di ministro senza pro-
fonda ingiustizia e ben meri tò da ul t imo la 
nomina di ministro di S ta to . 

ISTò le vicende del potere al terarono mai 
la fisonomia bonar ia di lui, la sua modestia, 
la sua semplicità, che erano le sue no te più 
cara t te r i s t iche . 

Voglio sol tanto r icordare come egli, con 
chiara visione dei destini d ' I t a l i a , r i tenen-
do inseparabile da essi la cura degl ' in teress i 
del Mezzogiorno, f u f r a i più s trenui difen-
sori di questi; e ben a ragione, non per 
solo a t t accamen to alla t e r r a na t iva , fu per-
sistente assertore che r i levante pa r te del 
problema consistesse nel fa r r isorgere la 
Basi l icata in passato così a b b a n d o n a t a ai 
suoi dolori. E come, con oppor tuni tà , ha te-
sté r i levato l 'onorevole Grippo, quando 
t rovò nei depu ta t i di quella provincia chi 
lo secondasse negli sforzi, egli, con vero ar-
dore, spinse t u t t i ad o t t enere la legge spe-
ciale della Basi l icata . Come allorché, qual-
che anno dopo, le mancanze e le deficienze 
principali di quella furono palesi, egli con-
corse ad o t tenere quei mezzi in tegra to r i i 
qual i d ' a l t r a pa r t e hanno bisogno di essere a 
loro vo l ta completat i con nuovi e la rghi 
p rovvediment i , senza dei qual i non po t r à 
dirsi v e r a m e n t e fecondo l ' a t t o di giustizia 

reso alla Basi l icata, alla quale, al par i della 
sua famiglia, P ie t ro L a c a v a dedicò fin nel le 
angosce della mor te imminente t u t t e le 
cure, t u t t e le ansie, t u t t i i pa lp i t i suoi. 

E q u a n t a energia egli non pose nel so-
stenere la necessità di u n a grande re te 
fer roviar ia ca labro- lucana ? 

Dalla legge del 1902 sulle Complementar i 
fino a quella di concessione di essa al l ' in-
dustr ia p r iva ta in pochi anni q u a n t i passi 
gradual i non si riuscì a fare , che solo una 
critica t roppo facile può disconoscere ! Ma 
il f a t o volle che egli non vedesse neppure 
iniziati i lavori di quelle ferrovie , in cui ve-
deva la prosperi tà del suo collegio ; e ad 
esso mandò un -saluto mesi fa , che toccò 
l ' an ima dell 'Assemblea. 

Chi di noi non r icorda gli applausi che 
egli ci s t rappò a t u t t i alla fine di quel 
discorso, che f u quasi l 'u l t imo, e nel quale 
allorché come pres idente della Commissione 
per la legge elet torale , con voce commossa 
dando a noi ed a lui l 'augurio di essere pros-
s imamente r ielet t i , r ipetè i versi coi qual i si 
chiude la seconda Cantica della Div ina 
Commedia: 

Io ritornai dalla santissim'onda 
Ritatto sì, come piante novelle 
Rinnovellato di novella fronda, 

Quest 'augur io che pur si unì al com-
miato non era pur t roppo che un mistico 
presagio de l l ' o l t r e tomba! Ora di lui non 
res ta che luminosa e cara la memoria, e 
ad essa vada il saluto supremo della Kap-
presentanza naz iona le! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Guidone. 

G O I D O l s E . Onorevoli colleghi, dopo 
l ' a l t a parola del Pres iden te e di al tr i illu-
stri pa r l amenta r i , sembrerà forse soverchio 
l ' a rd imen to mio, che, appena en t r a to alla 
Camera, oso par la re e par tec ipare alla com-
memorazione del l 'onorevole Lacava . Ma le-
gato al g rande est into da vincoli indissolu-
bili di salda amicizia e di p ro fonda st ima, 
successore suo nel collegio di> Corleto Pe r -
t icara , ve r re i meno ad un dovere impre-
scindibile, sacrosanto, se non mandassi un 
mesto, r iverente saluto alla memoria di lui. 

Di P ie t ro Lacava , cospiratore, pa t r io t a , 
uomo di Sta to , molto è s ta to scritto in 
ques t i ult imi giorni e degnamen te oggi si è 
de t t o in questa Camera, sicché io mi l imito 
solo a r icordare che oramai il collegio di 
Corleto Per t ica ra è già passato alla sto-
ria con u n a scia luminosa: è passato alla sto-
ria sia pel grido di l iber tà che vi si levò il 


